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ATTIVITÀ DI BASE  
 

 

 
Si invitano le Società alla consultazione del Comunicato Ufficiale n.1,3,5,6,7,8,9,10,11,13 con i 
relativi allegati, del SETTORE GIOVANILE e SCOLASTICO NAZIONALE, pubblicato sul sito 
www.figc.it di cui si indica il link per accedere alla consultazione 
(https://www.figc.it/it/giovani/sgs/comunicati-ufficiali/), contenenti le direttive che regolano l'intera 
attività giovanile relativa alla stagione sportiva 2020/2021. 
Il Comitato Regionale Lazio LND si farà promotore, in collaborazione con l'Ufficio del 
Coordinatore Regionale, attraverso le proprie Delegazioni Provinciale di organizzare riunioni 
informative per illustrare le norme ed i regolamenti dell'Attività di Base per la corrente stagione 
sportiva. 
 
 

Le società affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio possono attivare una "Scuola 
Calcio" ufficiale, nel rispetto dei criteri stabiliti ed elencati nei successivi paragrafi, tenendo 
conto delle modalità di costituzione di sotto riportate. 
 
Si raccomanda, per la ripresa delle attività, di osservare quanto indicato nel protocollo 
attuativo “Pandemia Covid 19” e successive modifiche così come indicato in allegato  
 

MODULO ONLINE DI CENSIMENTO DEL SETTORE GIOVANILE 
 

Al fine di  avere una  conoscenza  più  approfondita  di  tutte le società che svolgono attività giovanile nel 
territorio, entro il 30 Novembre 2020 ciascun Club è tenuto a compilare il “Modulo Online di 
Censimento del Settore Giovanile”. 

Tale censimento sarà uno strumento utile per fornire ulteriori servizi alle società stesse (Newsletter 
dedicate, partecipazione ad eventi, organizzazione di Workshop o Corsi di Formazione/Informazione nel 
territorio indirizzati alle specifiche figure professionali presenti all’interno della Società, ecc.), compresa la 
possibilità di individuare i Tecnici ai quali rivolgere specifica attività di formazione (es. Corsi Grassroots “Livello 
E”, Corsi UEFA-C) 

Il link per accedere al Modulo Online è il seguente:  

https://servizi.figc.it/ExtranetSGS/ 

Si precisa che il Modulo Online non sostituisce, ma integra, il Modulo di Presentazione della Società, 
documento formale sottoscritto dal Rappresentante Legale della Società. 

 
SISTEMA DI RICONOSCIMENTO DELLE SCUOLE CALCIO 

 

Il sistema di riconoscimento delle Scuole di Calcio, al fine di migliorare lo standard qualitativo delle 
società che svolgono attività nelle categorie di base, risulta modificato rispetto alle scorse stagioni 
sportive. 

Il riconoscimento delle Scuole di Calcio, il relativo controllo a verifica dell’attività svolta ed il supporto 
fornito alle Società, sarà a cura del Settore Giovanile e Scolastico attraverso i Coordinatori Federali 
Regionali del Settore Giovanile e Scolastico ed i collaboratori esperti nell’ambito dell’Attività di Base. 

 
 

 

 

 

 

 

 



SCUOLE DI CALCIO 

Le società affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio possono attivare una "Scuola di 
Calcio" ufficiale, nel rispetto dei criteri e dei requisiti stabiliti ed elencati nei successivi paragrafi, 
tenendo conto delle modalità di costituzione di seguito indicate. 

a) Costituzione e rinnovo: modalità e scadenze 
 

Tutte le Società che svolgono attività giovanile nella Federazione Italiana Giuoco Calcio, anche se 
in una sola delle categorie giovanili (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordienti, Giovanissimi e 
Allievi), devono presentare al Coordinatore Federale Regionale SGS territorialmente 
competente, per il tramite della Delegazione della LND territorialmente competente,  il Modulo di 
Presentazione della Società ,  da allegare alla domanda di partecipazione/iscrizione all'attività 
ufficiale locale secondo le modalità di trasmissione previste territorialmente, e comunque 
entro e non oltre il 30 Ottobre 2020. 

In particolare,al Settore Giovanile e Scolastico Centrale compete il riconoscimento delle Scuole di 
Calcio Elite, mentre al Coordinamento Federale Regionale SGS compete riconoscimento delle 
Scuole Calcio e dei Centri Calcistici di Base. 

Tutte le Società che svolgono attività giovanile nelle categorie di base (Piccoli Amici, Primi Calci, 
Pulcini ed Esordienti), devono essere in possesso dei seguenti requisiti e rispettare gli 
adempimenti appresso indicate nel documento allegato al presente comunicato ufficiale (CU 
n5-figc-sgs-2020-2021-sistema-riconoscimento-scuole-di-calcio-2020-
2021_del_31_07_2020), unitamente ai modelli allegati per la presentazione delle richieste da 
parte delle Società. 
 

ATTIVITA' DI BASE 

Norme regolamentari 

L’attività delle categorie di Base ha carattere eminentemente promozionale, ludico e didattico ed è 
organizzata su base strettamente locale. 

     Partecipano all’attività le seguenti categorie di calciatori: 
• Piccoli Amici 
• Primi Calci 
• Pulcini 
• Esordienti 

 

     L’attività è suddivisa in due fasi: quella autunnale e quella primaverile (all’inizio della fase primaverile è possibile 
iscrivere nuove squadre). 

Le Società possono partecipare ai tornei organizzati nell’ambito dell’attività di base con una o più 
squadre, favorendo la massima partecipazione dei tesserati alla attività. Alle gare partecipano il numero di 
calciatori previsto per ogni specifica attività. Le formazioni, indicate nell’elenco da presentare 
all’arbitro, possono essere composte da soli bambini, da sole bambine o possono essere anche miste. 

      Le Delegazioni della LND territorialmente competenti, organizzano, in conformità agli indirizzi fissati dal 
Settore Giovanile e Scolastico, uno o più tornei della durata complessiva di almeno tre mesi, la cui attività 
dovrà iniziare appena possibile. 

Inoltre, tenendo conto della realtà nella quale operano, al fine di organizzare un’attività più omogenea 
sotto il profilo tecnico-didattico, devono, per quanto possibile, suddividere le squadre all’interno dei 
gironi per fasce d’età. Le Società, al momento dell’iscrizione ai Tornei Federali presentano 
l’elenco nominativo dei componenti la squadra, indicando l’anno di nascita di ciascun bambino/a. 

   
 
 



    Le Delegazioni della LND territorialmente competenti, in caso di necessità, possono inserire nel medesimo 
girone due o più squadre di una stessa Società. 
 

     E’ vietata la partecipazione di uno stesso giocatore a due gare di Torneo che si svolgono nella stessa giornata 
solare. 

     LIMITI DI ETÀ PER LA PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI ALL’ATTIVITÀ DI BASE  

a) PICCOLI AMICI 
 

Bambini e bambine che abbiano anagraficamente compiuto il quinto anno di età (ovvero nati nel 2015 e nel 
2016, dopo il compimento del 5° anno di età), ma che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva non abbiano compiuto il sesto anno di età (ovvero nati nel 2014). 

PRIMI CALCI 

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto il 6° anno di età (ovvero nati nel 2013), ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto l’8° 
anno di età (ovvero nati nel 2012). Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della 
categoria “Primi Calci” coloro che abbiano compiuto il sesto anno di età nel corso dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2014, dopo il compimento del 6° anno di età). 

PULCINI 

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva abbiano 
anagraficamente compiuto l’ottavo anno di età (ovvero nati nel 2011), ma che, nel medesimo periodo, non 
abbiano compiuto il 10° anno di età (ovvero nati nel 2010). Qualora fosse necessario, possono 
partecipare all’attività della categoria “Pulcini” coloro che abbiano compiuto l’ottavo anno di età nel corso 
dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2012, dopo il compimento dell’8° anno di età). 
PULCINI 1° ANNO 
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto l’8° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 9° anno di età (ovvero 
nati nel 2011). 

Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad esempio, a 
difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n°3 calciatori appartenenti alla 
fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2012), sempre che abbiano compiuto l’8° anno. 

PULCINI 2° ANNO 

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto il 9° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 10° anno (ovvero nati nel 
2010). 

Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad esempio, a 
difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n°3 calciatori appartenenti alla 
fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2011). 

ESORDIENTI 

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva abbiano 
anagraficamente compiuto il decimo anno (ovvero nati nel 2009) e che nel medesimo periodo, non 
abbiano compiuto il dodicesimo (ovvero nati nel 2008). Qualora fosse necessario, possono partecipare 
all’attività della categoria “Esordienti” coloro che abbiano compiuto il 10° anno di età nel corso dell’anno in 
cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2010, dopo il compimento del 10° anno di età). 

 

 

 



 

ESORDIENTI 1° ANNO 

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto il 10° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto l’11° anno di età (ovvero nati 
nel 2009). Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad 
esempio, a difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n°3 calciatori 
appartenenti alla fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2010), sempre che abbiano 
compiuto il 10° anno di età. 

 

ESORDIENTI 2° ANNO 

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto l’11° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 12° anno di età (ovvero 
nati nel 2008). 

Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad esempio, a 
difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n° 3 calciatori appartenenti alla 
fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2009), per disputare attività ufficiale 9c9 

Tabella riepilogativa dei limiti d’età nelle categorie di base 

 

CATEGORIA FASCIA D’ETA’ ULTERIORI POSSIBILITA’ DI 
PARTECIPAZIONE 

Piccoli Amici 2014 – 2015 (5 anni 
compiuti) 

2016, dopo il compimento del 5° anno di età 

Primi Calci 2012 e 2013 2014, dopo il compimento del 6° anno di età 
(no 2015) 

   

Pulcini età mista 2010 – 2011 2012, dopo il compimento dell’8° anno di età 
(no 2013) 

Pulcini 1° anno 2011 3 nati nel 2012, dopo il compimento dell’8° anno 
di età 

Pulcini 2° anno 2010 3 nati nel 2011 
   

Esordienti età mista 2008 – 2009 2010, dopo il compimento del 10° anno di età 
(no 2011) 

Esordienti 1° anno 2009 3 nati nel 2010, dopo il compimento del 10° anno 
di età 

Esordienti 2° anno 2008 3 nati nel 2009 
 

 

 

 

 

 



 

Al fine di ampliare il più possibile le esperienze formative e di partecipazione all’attività proposta dalla 
FIGC, a tutte le Società di calcio a 11 è data la facoltà di iscrivere ulteriori squadre all’attività di Calcio a 
5 delle categorie di base. 

Partecipazione delle bambine all’attività ufficiale 

Nel caso in cui sussista l’impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti alle diverse categorie e 
fasce d’età con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia d’età delle categorie “Pulcini”, “Esordienti” o 
“Giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico per la 
partecipazione di tali ragazze alla categoria o fascia d’età inferiore di un anno alla propria, presentando 
specifica richiesta al Comitato Regionale territorialmente competente, per il tramite della rispettiva 
Delegazione della LND, allegando all’istanza una dichiarazione firmata dagli esercenti la potestà 
genitoriale (vedasi fac-simile e schema riepilogativo delle opportunità in allegato). 

La deroga verrà rilasciata dal Presidente del Settore Giovanile e Scolastico tramite pubblicazione di 
apposito Comunicato Ufficiale, previo parere del Comitato Regionale LND competente territorialmente. 
Nelle categorie “Piccoli Amici” e “Primi Calci”, la partecipazione all’attività della fascia d’età inferiore di un 
anno alla propria sarà, invece, automaticamente consentita alle bambine, senza necessità della 
richiesta di deroga. 

Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di deroga 
diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate. 
 
 

b) Le Modalità di gioco per le categorie di base sono le seguenti: 

- Piccoli Amici: 2c2 – 3c3 alternate a giochi/esercizi di abilità tecnica (vedi Allegato Programma di Sviluppo 
Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci) 
- Primi Calci: 4c4 – 5c5 alternate a giochi/esercizi di abilità tecnica (vedi Allegato Programma di Sviluppo 
Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci) 
- Pulcini: 7c7 (var. 6c6) + mini-partita con situazione semplificata e gioco di tecnica (vedi Allegato Torneo Pulcini 
#Grassroots Challenge) 
 

- Esordienti: 9c9 (var. 8c8) + situazione abilità tecnica (Shoot-Out in continuità)      (vedi Allegato) 

 
Tabella riepilogativa delle modalità di gioco delle categorie di base 

CATEGORIA ATTIVITÀ DI GARA 

Piccoli Amici Confronto con almeno 3-4 squadre in gare 
2c2 – 3c3 alternate a giochi di abilità tecnica 

Primi Calci Confronto con almeno 3-4 squadre in gare 
4c4 – 5c5 alternate a giochi di abilità tecnica 

 1 

Pulcini 1° anno 7c7 (var. 6c6) + minipartita e gioco di tecnica. 
ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 

Pulcini età mista 7c7 (var. 6c6) + minipartita e gioco di tecnica 
ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 

Pulcini 2° anno 7c7 (var. 6c6) + minipartita e gioco di tecnica 
ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 

  
Esordienti 1° anno 9c9 (var. 8c8) + ShootOut in continuità 

ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
Esordienti età mista 9c9 (var. 8c8) + ShootOut in continuità 

ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
Esordienti 2° anno 9c9 (var. 8c8) + ShootOut in continuità 

ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 



 

c) Conduzione tecnica delle squadre 
 (Obblighi Settore Tecnico Comunicato Ufficiale FIGC n. 69 del 13 giugno 2018) 
 

Le Società che svolgono attività di Settore Giovanile e Scolastico in almeno una delle categorie di 
base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti) devono tesserare un Responsabile Tecnico 
dell’Attività di Base, con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o 
Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore 
Tecnico. 

 

A partire dalla corrente stagione sportiva 2020/2021 le Società che svolgono attività nelle categorie 
Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti devono tesserare per ogni categoria di base almeno un 
allenatore con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o 
Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore 
Tecnico. 

(Per gli anni di nascita, le tipologie dei campi e gli ulteriori dettagli, vedere paragrafo precedente e l’Allegato  

 
n°1) 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Coloro che avendo svolto nella stagione sportiva 2019/2020 attività di tecnico nelle suddette categorie 
potranno esercitare l’attività nella stagione sportiva 2020/2021 ove risulteranno ammessi ai corsi ad 
invito per l’abilitazione all’attività di tecnico dedicata alle società di Settore Giovanile. Allo stesso modo, 
potranno esercitare l’attività nella corrente stagiona sportiva anche coloro che risultano ammessi a 
partecipare a corsi ordinari per l’abilitazione all’attività di tecnico di Settore Giovanile. 
Le squadre delle categorie Piccoli Amici e Primi Calci potranno essere altresì allenate anche 
dai Preparatori Atletici qualificati dal Settore Tecnico o Laureati in Scienze Motorie o Diplomati ISEF. 
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Il Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, nell'ambito dell'attività della stessa società, può 
anche svolgere la funzione di Allenatore per le squadre giovanili o delle categorie di base della 
società; 

Il tesseramento del Responsabile Tecnico e dei Tecnici previsti deve essere effettuato e 
formalmente comunicato entro l’inizio dell’attività ufficiale; 

 

d) Arbitraggio delle gare 
 

Le gare della categoria Pulcini dovranno essere arbitrate con il “metodo 
dell’autoarbitraggio”. 

Tale opportunità prevede che la gara venga arbitrata dagli stessi giocatori che disputano la 
gara, delegando al dirigente arbitro ed ai tecnici responsabili delle squadre che si confrontano 
eventuali e particolari interventi di mediazione e supporto. 

Il Settore Giovanile e Scolastico incoraggia comunque ad utilizzare tale metodo anche nella 
categoria Esordienti. 

Nella categoria Esordienti, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a: 

• Tecnici: a tal proposito potrà essere utilizzata una delle seguenti formule: 
• Tecnici della società ospitante 
• Tecnici della società ospitata 
• Arbitraggio di un tempo ciascuno da parte dei tecnici di entrambe le squadre ed un tempo con 
formula      
         dell’autoarbitraggio 
• Calciatori della categoria Allievi e Juniores tesserati per le stesse Società 
• Dirigenti, solo se appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso sul Regolamento di Giuoco 

tenuto dalla FIGC 
• Autoarbitraggio 
 

Per i Tecnici e i giovani calciatori tesserati può essere presentato, quale documento di 
riconoscimento, la tessera ufficiale prevista per partecipare alle gare, mentre per i dirigenti 
deve essere presentata la tessera rilasciata dalla Delegazione della LND territorialmente 
competente. 

Le Società, all’atto dell’iscrizione, debbono segnalare il nominativo di una o più persone che 
abbiano compiuto i quindici anni, tesserate per la Società o comunque per la FIGC, da utilizzare 
per la direzione delle gare. Per quanto possibile, il Settore, di concerto con l’Associazione Italiana 
Arbitri, farà impartire alle persone segnalate lezioni sulle regole di gioco e la funzione 
arbitrale. 

La designazione ad arbitrare la gara in programma deve essere attribuita ad una persona 
segnalata dalla Società ospitante; in alternativa, è possibile anche prevedere che la 
partita sia diretta da un rappresentante della squadra ospitata. 

Al termine della gara, i dirigenti delle due squadre debbono firmare, per avallo, il rapporto del 
Tecnico o Dirigente-Arbitro, in cui sarà indicato il risultato e quanto riportato nel referto arbitrale. Il 
direttore di gara provvederà, quindi, a completare il rapporto in tutte le altre voci ivi previste (vedi 
esempio del modello di “referto gara” delle categorie Esordienti e Pulcini in allegato). 

Il Dirigente della squadra ospitata deve comunque sottoscrivere il referto e in caso di 
eventuale disaccordo deve far riportare le relative osservazioni nel referto. 
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g) Saluti 
 

In occasione di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a salutarsi 
fra loro, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. In entrambe le 
occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro o al dirigente arbitro, 
salutando il pubblico e la squadra avversaria.

La Società ospitante deve trasmettere il referto arbitrale entro e non oltre la disputa della 
gara successiva, alla Delegazione della LND territorialmente competente. 

 

e) Arbitri Ufficiali AIA nel Torneo Esordienti 2° anno 9c9 
 

Solo per questa categoria è data facoltà alle Società, purché si facciano carico dei relativi oneri 
finanziari, di usufruire di arbitri ufficiali dell’AIA. 

L’autorizzazione all’utilizzo degli arbitri è rilasciata dalla FIGC previo parere positivo della LND e 
dell’AIA. A tal fine i C.R LND di competenza, se favorevoli alle designazioni, sentite le 
società, dovranno presentare richiesta alla LND entro i tempi stabiliti, la quale trasmetterà la 
richiesta alla FIGC per le valutazioni di competenza. 

Sarà cura della FIGC acquisire il parere dell’AIA. 

 

f) “Green Card” 
 

Nelle categorie di base dei Pulcini e degli Esordienti, coloro che vengono preposti alla direzione 
delle gare potranno utilizzare la cosiddetta “Green Card”, il cartellino verde che premia i giovani 
calciatori che si rendano protagonisti di particolari gesti di “Fair Play” (Gioco Giusto) o di “Good 
Play” (Gioco Buono). 

In sostanza gesti di significativa sportività nei confronti degli avversari, dell’arbitro, del pubblico e 
dei compagni di gioco o apprezzabili gesti tecnici. 

Solo i casi di particolare Fair Play (Gioco Giusto) dovranno essere segnalati alla Delegazione 
competente per territorio, che provvederà alla più opportuna divulgazione, informando inoltre il 
Settore Giovanile e Scolastico che ne assicurerà la pubblicazione sul proprio sito internet. 

Il numero di “Green Card” ottenute grazie ai particolari casi di “Fair Play”, motivati e avallati da 
entrambi i dirigenti e i tecnici delle due squadre, concorrerà, al pari degli altri indicatori, a determinare 
la graduatoria di merito di entrambe le categorie. 

 

h) Società appartenenti alle Leghe Professionistiche 
 

La partecipazione delle società professionistiche alle attività delle categorie di base previste in 
ambito provinciale, deve avvenire confrontandosi con squadre dilettantistiche appartenenti alla 
fascia di età di un anno superiore, previo rispetto delle norme federali previste (p.e. per 
partecipare all’attività Giovanissimi i bambini nati nel 2008 devono aver compiuto il dodicesimo 
anno di età e per partecipare all’attività Esordienti i bambini nati nel 2010 devono aver compiuto il 
decimo anno di età). 

In tal caso, i bambini che non hanno compiuto l’età prevista, possono partecipare all’attività 
ufficiale con i gruppi squadra della medesima società della classe d’età di un anno inferiore 
rispetto alla propria. 
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Si fa presente che, qualora le società appartenenti alle Leghe Professionistiche lo ritengano 
opportuno, possono inoltrare richiesta di deroga, con istanza motivata, al Presidente del 
Settore Giovanile e Scolastico, per giocare con squadre di pari età anziché di un anno 
superiore. Il Presidente, a sua volta, valutata la richiesta, potrà acconsentire alla richiesta 
informando il Comitato Regionale di appartenenza. 

Di seguito si riepiloga l’attività prevista per le società professionistiche: 
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Si specifica che al momento della pubblicazione del presente comunicato ufficiale non 
risulta sottoscritta alcuna convenzione con Enti di Promozione Sportiva. 

 MANIFESTAZIONI UFFICIALI DELLE CATEGORIE DI BASE 

Il Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il Settore Tecnico, ed in collaborazione con le 
Delegazioni della LND territorialmente competenti, organizza, le seguenti Manifestazioni 
dedicate a: 

- Categoria Piccoli Amici 
- Categoria Primi Calci 
- Categoria Pulcini 
- Categoria Esordienti 
 

In particolare, il Settore Giovanile e Scolastico organizza direttamente i seguenti Tornei a 
carattere Nazionale: 

• Torneo U12 Femminile Danone Nations Cup 
• Torneo U13 Fair Play Elite (per Scuole Calcio Elite e Club Professionistici) 
• Torneo U13 Fair Play Pro (per Club Professionistici) 
 

Come da successiva circolare esplicativa emanata dal Settore Giovanile e Scolastico. 

“Terzo Tempo FAIR PLAY” 

Il Settore Giovanile e Scolastico promuove l’organizzazione del Terzo Tempo Fair Play da 
parte delle società. 

Nel corso del Terzo Tempo “FAIR PLAY”, le società e le famiglie mettono a disposizione 
dei/delle partecipanti una merenda da condividere tra loro, allargando naturalmente l’invito 
anche a tecnici, dirigenti e genitori delle squadre coinvolte in occasione dell’incontro. 
 

ATTIVITÀ CON ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA 

 

Alle Società affiliate alla FIGC è consentita la partecipazione ad attività organizzate 
esclusivamente dagli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI con i quali è stata 
sottoscritta apposita convenzione con il Settore Giovanile e Scolastico. 

Eventuali accordi di convenzione con Enti di Promozione saranno comunicati con apposito 
Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico. 

 

 
 
 ATTIVITÀ NON AUTORIZZATE (PICCOLI AMICI – PRIMI CALCI - PULCINI - 
ESORDIENTI) 
 

Alla luce del carattere eminentemente promozionale e didattico di questa attività, è 
vietata l’organizzazione di “provini” (o raduni selettivi) per le categorie Piccoli Amici - Primi 
Calci - Pulcini - Esordienti e comunque per tutti i tesserati che non abbiano compiuto il 
dodicesimo anno di età (fatto salvo quanto previsto nel paragrafo 2.6), così come non è 
consentito per queste fasce d’età dare luogo a selezioni per attività di rappresentativa. 
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Il mancato rispetto delle norme tecniche e/o organizzative che regolano l’attività delle categorie 
Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti comporterà parere negativo per la conferma, il 
riconoscimento o l’eventuale esclusione di tipologia alle “Scuole di Calcio”. 

Coerentemente con i princìpi fissati, i Comitati Regionali territorialmente competenti, d’intesa 
con il Settore Giovanile e Scolastico, possono realizzare attività adattate a specifiche esigenze 
territoriali e/o a criteri di sperimentazione. 
Il Settore Giovanile e Scolastico verificherà il rispetto delle norme tecniche, didattiche ed 
organizzative relative alle categorie di base, effettuando dei controlli a campione per 
accertare il rispetto delle normative tecniche volte a tutelare, formare e coinvolgere i giovani 
calciatori, che debbono giocare comunque, indipendentemente dalle qualità tecniche di 
ognuno. 

  

ATTIVITA' DI CALCIO FEMMINILE 

  
 ATTIVITÀ DI BASE  (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordienti) 

 

Nel caso in cui sussista l’oggettiva impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti alle 
diverse categorie e fasce d’età alle gare con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia d’età 
delle categorie “Pulcini”, “Esordienti” o “Giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Settore 
Giovanile e Scolastico per la partecipazione delle predette calciatrici alle gare della categoria o 
fascia d’età inferiore di un anno alla propria. A tal fine dovrà essere presentata specifica 
richiesta al Comitato Regionale territorialmente competente, per il tramite della rispettiva 
Delegazione della LND e allegando all’istanza una dichiarazione firmata dagli esercenti la 
potestà genitoriale (vedasi fac-simile in allegato). 

Il Presidente del Settore Giovanile e Scolastico concederà le deroghe richieste tramite 
apposito Comunicato Ufficiale, per far giocare le giovani calciatrici nella categoria o fascia 
d’età inferiore alla propria secondo quanto riportato nella tabella sottostante: 

Attività Femminile: opportunità di gioco per la stagione sportiva 2020/2021 
 

Categoria Attività 
mista 

anni di nascita 
categoria 
di appartenenza 

torneo/campionato deroga per 
ragazze nate 
nell’anno… 

Piccoli Amici Si 2014 – 2015 - 5 anni 
compiuti 

Attività Piccoli Amici e 
Fun Football 

2013 

Primi Calci Si 2012 – 2013 Attività Primi Calci e 
Fun Football 

2011 

Pulcini 
(anche Calcio a 5) 

Si 2010 – 2011 Pulcini età mista 2009 

Pulcini 2010 – 7c7 2009 

Pulcini 2011– 7c7 2010 
Esordienti 
(anche Calcio a 5) 

Si 2008 – 2009 Esordienti età mista 
– 9c9 

2007 

Esordienti 2008 – 
9c9 

2007 

Esordienti 2009 – 
9c9 

2008 
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c) Saluti 
In occasione di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a salutarsi 
fra loro, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. In entrambe le 
occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro o al dirigente arbitro, 
salutando il pubblico e la squadra avversaria. 

Giovanissimi 
(anche Calcio a 5) 

Si 2006 – 2007 Under 15 Regionali o 
Provinciali 

2004 – 2005 

Under 14 – 2007 2005 – 2006 

Allievi 
(anche Calcio a 5) 

Non 
prevista 

2004 – 2005 Under 17 ---- 

 

Nelle categorie “Piccoli Amici” e “Primi Calci” sarà, invece, automaticamente consentita alle 
bambine, senza necessità della richiesta di deroga, la partecipazione all’attività della fascia 
d’età inferiore di un anno alla propria. 

Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di 
deroga diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate. 

  

 TORNEO U12 FEMMINILE DANONE NATIONS CUP 
 

Il Settore Giovanile e Scolastico organizza il Torneo a carattere Nazionale U12 Femminile Danone 
Nations Cup, riservato alle società professionistiche, le società di Serie A e B Femminile, le 
Scuole di Calcio Élite, le società femminili riconosciute come “Scuole di Calcio”. 

a) Limiti d’età 
 

Possono prendere parte all’attività U.12 le calciatrici che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in 
cui ha inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il decimo anno di età 
(ovvero nate nel 2009) e che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il dodicesimo 
(ovvero nate nel 2008). 

Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “U12 FEMMINILE” 
coloro che abbiano compiuto il decimo anno di età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione 
sportiva (ovvero nati nel 2010, dopo il compimento del 10° anno di età). 

Eventuali modifiche di adeguamento alla normativa internazionale potranno essere 
comunicate attraverso apposito Comunicato Ufficiale. 

b) Modalità di Gioco 
 

Il Torneo U12 Femminile si disputerà con gare 8c8, secondo le modalità regolamentate 
attraverso specifico Comunicato Ufficiale. 

Le gare vengono disputate con la formula del raggruppamento (confronto tra 3-4 squadre), 
 

d) Conduzione tecnica delle squadre 

Le società che partecipano al Torneo categoria “U12 Femminile” dovranno avere in organico un 
tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA-PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, “UEFA Grassroots C”) 
o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal 
Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito 
positivo l’ex Corso CONI-FIGC. 
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 WOMEN’S FOOTBALL DAY 

 

Il Settore Giovanile e Scolastico organizza, nell’ambito del programma di sviluppo del Calcio 
femminile della UEFA, il      Women’s Football Day, con le modalità che saranno comunicate con 
apposita circolare 

 

 

ATTIVITA' DI CALCIO A CINQUE 

 

 ATTIVITÀ DI BASE  (“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini”, “Esordienti”) 
 

All’Attività di Base di Calcio a Cinque si applicano le disposizioni di cui alla Sezione “1” del 
presente Comunicato. 

a) Conduzione tecnica delle squadre 

Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le 
società dovranno avere in organico un Tecnico con qualifica federale di “Allenatore di Calcio a 
5” rilasciata dal Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e 
superato con esito positivo l’ex Corso CONI-FIGC. 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALE 

Il Programma di Sviluppo Territoriale, coordinato dal Settore Giovanile e Scolastico, è 
finalizzato a strutturare un percorso di formazione tecnico-sportiva ed educativa con l’obiettivo di 
favorire lo sviluppo psicofisico dei giovani calciatori e delle giovani calciatrici, coinvolgendo 
attivamente nel percorso le Società, gli allenatori i dirigenti e le famiglie. 

OBIETTIVI 

• Fornire un indirizzo formativo ed educativo univoco e coordinato attraverso una programmazione e 
una metodologia condiviso con le componenti tecniche Federali. 
• Costituire dei poli formativo-educativi di riferimento per il territorio 
• Supportare lo sviluppo delle Società Sportive del territorio 
• Sviluppare l’attività giovanile con particolare riferimento alla filiera del calcio femminile 
• Promuovere una cultura sportiva finalizzata all'educazione delle nuove generazioni 
 

Il Programma di Sviluppo Territoriale prevede la suddivisione del territorio nazionale in 
specifiche AST (Aree di Sviluppo Territoriale) previste nel numero di 53 nella stagione sportiva 
2020/21. 

Attraverso il lavoro dello staff qualificato FIGC-SGS in ciascuna Area, verranno coinvolte, ove 
presenti, da un minimo di 6 ad un massimo di 8 Scuole Calcio Élite ed in alternativa da Scuole 
Calcio riconosciute e Centri Calcistici di Base. 

Le attività di carattere tecnico, educativo, informativo e formativo vengono svolte direttamente 
presso le Società con il diretto interessamento dei loro tesserati (atleti, tecnici, dirigenti) e dei 
genitori dei calciatori e delle calciatrici, secondo una programmazione stabilita a livello 
locale. 

Grazie all’affiancamento e alla collaborazione dello staff FIGC SGS la proposta di attività 
comprende allenamenti e momenti di formazione/educazione che abbracciano diverse 
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tematiche. Le categorie coinvolte sono tutte quelle previste per l’attività giovanile fino 
all’Under 14 maschile e all’Under 15 femminile. 

All’interno delle aree di sviluppo ovunque possibile operano i Centri Federali Territoriali 
(CFT) che rappresentano il polo territoriale per la valorizzazione e la formazione  tecnico-
sportiva-educativa delle figure che sul territorio a vario livello sono coinvolte nel percorso 
formativo ed educativo dei giovani calciatori e delle giovani calciatrici 

Attraverso il Programma di Sviluppo Territoriale, il Settore Giovanile e Scolastico intende 
contribuire in maniera sempre più efficace sullo sviluppo delle Società di Settore Giovanile e sul 
loro ruolo educativo attraverso la condivisione e diffusione di una metodologia condivisa rivolta 
alla base del calcio maschile e femminile e ai suoi diversi interpreti 

Le attività settimanali e mensili del Programma di Sviluppo Territoriale, verranno 
pianificate e adeguatamente condivise e comunicate, nelle tempistiche, nella tipologia e nelle 
modalità, alle Società e ai soggetti coinvolti attraverso la pubblicazione sui Comunicati 
Ufficiali regionali e/o sul sito istituzionale FIGC-SGS. Le società sono invitate a: 

• Collaborare fattivamente allo sviluppo del programma; 
• Promuovere la partecipazione dei propri calciatori insieme ai propri tecnici e/o dirigenti: 
 

Per i dettagli del programma di sviluppo territoriale si rimanda a quanto pubblicato sul sito 
www.figc.it sezione “SGS” ”Sviluppo”. 

 
ATTIVITA' SCOLASTICA 

I proficui rapporti di collaborazione instaurati tra FIGC e MIUR, in relazione alla promozione 
dell’attività sportiva scolastica, hanno portato a definire una progettualità didattico-sportivo 
con la quale viene ampliata, ogni anno, l’offerta formativa rivolta alla crescita culturale di tutti gli 
studenti, valorizzando le diversità, promuovendo le potenzialità di ciascuno e adottando tutte le 
iniziative utili al raggiungimento del successo formativo. 

La FIGC, per il tramite del Settore Giovanile e Scolastico e la Direzione V del MIUR hanno 
sviluppato un “progetto quadro” denominato “Valori in Rete” rivolto a tutti gli studenti degli istituti 
scolastici di ogni ordine e grado dell’intero territorio italiano, finalizzato a far maturare 
eticamente i più giovani e alla diffusione e promozione della cultura del rispetto in tutte le sue 
diverse accezioni. 

Anche per il prossimo anno scolastico il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC ed il MIUR, 
intendono proseguire il percorso formativo iniziato con l’obiettivo di: 
• PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ SPORTIVA E LA RELAZIONE 
TRA TUTTI I SOGGETTI COINVOLTI, ABILI E DIVERSAMENTE ABILI; 
• INCORAGGIARE LA PARTECIPAZIONE FEMMINILE E SOSTENERE I VALORI POSITIVI 
DEL GIOCO DEL CALCIO; 
• COMUNICARE IL PROPRIO IMPEGNO NELL’EDUCAZIONE DEI VALORI 
DELLO SPORT E SENSIBILIZZARE GLI STUDENTI AD ASSUMERE SEMPRE 
COMPORTAMENTI RESPONSABILI. 
 

Un unico macroprogetto che, con una logica coerente e progressiva, coinvolga la Scuola Primaria e 
quella Secondaria di I e II grado dell’intero territorio nazionale. Un grande contenitore a cui potranno 
contribuire i diversi attori del mondo del calcio, coinvolgendo in particolare le Società, e 
soprattutto le Scuole di Calcio Élite, attraverso le apposite Convenzioni. 
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Per gli aspetti specifici del progetto, nei diversi ordini di scuola, si rimanda ad apposita 
circolare esplicativa, che verrà emanata al più tardi nel mese di ottobre 2020. 
 

 
TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA 

Il Settore Giovanile e Scolastico vigila con particolare attenzione sul rispetto delle norme 
relative alla tutela della salute e della sicurezza. 

Si invitano tutte le società al rispetto del Decreto Legge del 24 aprile 2013 “Disciplina della 
certificazione dell’attività sportiva non agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione e 
l’utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita”, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n°169 del 20 Luglio 2013 e del successivo 
Decreto Ministeriale del 26 Giugno 2017, pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  
Italiana,  Serie  Generale  n.149  del  28/6/2017, relativamente alle “Linee Guida sulla Dotazione e 
l’Utilizzo di Defibrillatori Semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita da parte delle 
Associazioni e delle Società Sportive Dilettantistiche” e da eventuali successive 
integrazioni e/o modifiche emanate dalle Istituzioni governative preposte. 
 

 Tutela medico-sportiva 
 

Tutti coloro che vogliono svolgere attività sportiva sono tenuti a sottoporsi preventivamente a 
visita medica per il rilascio del certificato di idoneità all’attività sportiva. Gli accertamenti 
avvengono in occasione del primo tesseramento a favore della Società Sportiva e vanno 
ripetuti ogni anno. 

Il certificato medico di idoneità deve rimanere agli atti della Società per 5 (cinque) anni ed 
aggiornato a cura del medico sociale. 

Le Società sono responsabili dell’utilizzo di calciatori privi di valida certificazione di idoneità 
all’attività sportiva. 

La mancata osservanza delle disposizioni contenute nell’art. 43 delle N.O.I.F. comporta il 
deferimento dei responsabili, da parte del Procuratore Federale, al Tribunale Federale 
competente. 

Le certificazioni di idoneità alla pratica sportiva si suddividono in due tipologie: 

a) Certificato d’idoneità all’attività non agonistica 
b) Certificato d’idoneità all’attività agonistica 

L'accertamento della idoneità fisica alla pratica sportiva agonistica e non agonistica, e le 
relative procedure, dovrà avvenire secondo le disposizioni che saranno emanate con 
apposita circolare esplicativa in linea con le vigenti norme nazionali. 

A tal proposito si precisa che, a seguito di quanto emanato dal Ministero della Salute e dal 
CONI, sono esentati dal presentare il relativo certificato di idoneità i bambini che praticano 
attività sportiva fino a 6 anni non compiuti. 
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INCONTRI AMICHEVOLI A CARATTERE REGIONALE, PROVINCIALE O LOCALE 

Qualora una Società intenda organizzare incontri amichevoli a carattere Regionale, Provinciale o 
Locale, la società stessa dovrà preventivamente informare il Comitato Regionale o la 
Delegazione competente territorialmente almeno 24 ore prima della disputa della gara. Le 
richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e 
l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il nominativo del responsabile dell’organizzazione, il 
nominativo del responsabile organizzativo della squadra avversaria. 

La richiesta completa dei dati sopra citati costituisce autorizzazione allo svolgimento. 

Qualora il Comitato (o la Delegazione) riceva richieste incomplete delle informazioni NON 
autorizzerà la gara. 

Alla fine di ogni mese, le società che hanno fatto richiesta dovranno inoltrare alla 
Delegazione competente territorialmente un Report con tutte le gare amichevoli 
disputate. 

Incontri amichevoli a carattere nazionale (con squadre di fuori regione) 

Le richieste per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere Nazionale devono essere 
inviate all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati Regionali 
competenti nel territorio almeno 5 giorni prima della disputa della gara. Le richieste devono 
contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e l’indirizzo preciso del 
campo di giuoco, il nominativo ed il telefono del responsabile dell’organizzazione, il 
nominativo ed il telefono del responsabile organizzativo della squadra avversaria. Esaminata 
la richiesta la FIGC – SGS provvederà ad autorizzare la disputa della gara dando 
comunicazione al Comitato Regionale LND e al Coordinamento Federale Regionale SGS 
competente sul territorio ed alle Leghe di competenza. 

Le gare amichevoli con società di provincia limitrofa confinante, ma di Regione diversa rispetto alle 
sede in cui viene organizzato la gara, sono assimilabili come gare amichevoli a carattere 
Regionale. 

Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà 
autorizzata. 

Alla fine di ogni mese, le società che hanno fatto richiesta dovranno inoltrare all’Ufficio Tornei del 
Settore Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati Regionali competenti nel territorio 
un Report con tutte le gare amichevoli disputate. 

INCONTRI AMICHEVOLI A CARATTERE INTERNAZIONALE 

Le richieste di autorizzazione per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere 
internazionale devono pervenire all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e Scolastico della 
FIGC tramite i Comitati Regionali competenti nel territorio almeno 20 giorni prima della data 
prevista per l’incontro. 

Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e 
l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il nominativo ed il telefono del responsabile 
dell’organizzazione, il nominativo ed il telefono del responsabile organizzativo della squadra 
avversaria, e l’autorizzazione rilasciata dalla Federazione di appartenenza. Esaminata la 
richiesta la FIGC – SGS provvederà ad autorizzare la disputa della gara dando 
comunicazione al Comitato Regionale LND e al Coordinamento Federale Regionale SGS 
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competente sul territorio alle Leghe di pertinenza ed alla Federazione di appartenenza 
della società straniera. 

Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà 
autorizzata. 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE CANDIDATURA DI TECNICI TUTOR FIGC 

SGS FINALIZZATA  AL "PROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALE”  NELLA 

REGIONE  LAZIO 
 

La FIGC Settore Giovanile e Scolastico ha avviato sul territorio italiano il "Programma 
di Sviluppo Territoriale", un progetto innovativo per lo sviluppo e la valorizzazione del 
calcio giovanile, rivolto alle società e ai tecnici che operano sul territorio, realizzato 
attraverso numerose iniziative programmate nell'arco della stagione sportiva.  
 

Il programma si fonda sull’implementazione dell'aggiornamento e della formazione 
attraverso la maggiore presenza sul territorio dei tecnici Tutor del Settore Giovanile e 
Scolastico, prevedendo un intervento modulabile con le varie figure di riferimento dei 
settori giovanili delle società del territorio. Nell’ambito del piano di sviluppo, la FIGC 
intende procedere all’individuazione dei tecnici Tutor qualificati che possano far parte 
dello staff del Settore Giovanile e Scolastico della regione Lazio, a partire dalla 
corrente stagione sportiva.  
 Il progetto ha quindi l’obiettivo di fornire strumenti utili affinché le opportunità di gioco e 
di qualità delle esperienze offerte ai giovani calciatori si moltiplichino utilizzando, a tal 
fine, le migliori competenze possibili. 
A supporto delle attività di formazione sviluppate è stata realizzata una serie di 
documenti che definiscono le linee guida, i presupposti e le indicazioni metodologiche 
che si intendono condividere con le Società del territorio. 
I documenti relativi allo sviluppo del Programma di Sviluppo Territoriale vengono 
allegati al presente comunicato ufficiale, con l’obiettivo di permettere a tutti gli operatori 
sportivi un migliore orientamento nell'applicazione dei principi metodologici e 
pedagogici legati alla pratica sportiva calcistica dei giovani calciatori.  
  
REQUISITI  
 

Secondo le analisi condotte, per soddisfare adeguatamente le esigenze del 
programma, necessita che i Referenti Organizzativi posseggano i seguenti requisiti: 1. 
Diploma di scuola secondaria di secondo grado Costituiscono titolo preferenziale: a) 
diploma di laurea; b) qualifica di Direttore Sportivo rilasciata dalla F.I.G.C. o da altra 
Federazione Sportiva Nazionale; c) altre qualifiche rilasciate dalla FIGC; d) esperienza 
come Team Manager, Direttore Sportivo, Segretario, collaboratore della gestione 
sportiva, gestore impianti in società e associazioni sportive professionistiche e 
dilettantistiche, enti pubblici, società private; e) esperienza lavorativa o di 
collaborazione con società/associazioni sportive, Federazioni Sportive, Enti di 
promozione sportiva; f) esperienza nella gestione di progetti, con il coordinamento di 
più risorse, all’interno di contesti lavorativi e/o associativi, sportivi e non; g) esperienza 
nell’organizzazione di eventi all’interno di contesti lavorativi e/o associativi, sportivi e 
non; 
h) esperienza in società e contesti associativi, anche no profit, che si occupano di 
sviluppare attività e progetti rivolte a bambini e ragazzi; i) qualifiche/frequenza a 
corsi/certificazioni negli ambiti evidenziati nei punti precedenti.  
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DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 
 

La manifestazione di interesse (utilizzando il modulo allegato  al presente comunicato 
ufficiale), dovrà necessariamente contenere: a) dati del soggetto che manifesta 
interesse; b) eventuali documentazioni/certificazioni a supporto di quanto dichiarato; c) 
consenso al trattamento dei dati trasmessi ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 e del 
Regolamento UE 2016/679, per le finalità di cui al presente avviso. Alla manifestazione 
di interesse il candidato dovrà allegare:  Curriculum Vitae;  Copia di un documento in 
corso di validità;  Dichiarazione sostitutiva del certificato del Casellario giudiziale e dei 
carichi pendenti;  Recapiti del candidato per l’invio di eventuali comunicazioni.  
 
ESITO DELLA VERIFICA DELLE PROPOSTE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
 

L'ufficio del Coordinatore Regionale, dopo aver esaminato le manifestazioni di 
interesse pervenute, al fine di vagliarne la congruenza con il progetto generale e con gli 
standard qualitativi richiesti organizzerà dei colloqui individuali con i candidati per 
valutarne l’eventuale inserimento nello staff del Settore Giovanile e Scolastico della 
Regione Lazio.  
Si fa presente che, in caso di esito positivo della selezione ed ai fini della corretta 
conclusione della procedura selettiva medesima, il candidato sarà tenuto a produrre il 
Certificato generale del Casellario giudiziale, rilasciato dall’Ufficio del Casellario 
Giudiziale presente presso ogni Procura della Repubblica del territorio nazionale.  
 

Il presente avviso costituisce mero invito a manifestare interesse e a candidarsi e 
non vincola in alcun modo la Federazione Italiana Giuoco Calcio nelle sue scelte 
ed iniziative.  
 

La candidatura dei tecnici dovrà essere prodotta attraverso il modulo di manifestazione 
di interesse  allegato al presente Comunicato Ufficiale, presso la mail lazio.sgs@figc.it  
entro e non oltre il 18 settembre 2020. Per ulteriori informazioni è possibile contattare 
l’Ufficio del Coordinatore Regionale, tel. 06.41219271, oppure al n. 3385902481. 
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ALLEGATI 
 

1) Tabella modalità di gioco – Categorie di base  2020-21; 
2) Tutorial Censimento online attività Giovanile; 
3) Programma di sviluppo territoriale Attività di Base – Attività Piccoli Amici e Primi 
Calci; 
4) Progetto Torneo  Grassroot Challenge; 
5) Shootit lcl in continuità; 
6) Modulo richiesta deroghe calciatrici 2020-21; 
7) Riepilogo requisiti Riconoscimento Scuole di Calcio 2020-21; 
8) Modello per presentazione Società 2020-21; 
9) Dichiarazione Società Riconoscimento Scuola Calcio Elite 2020-21; 
10) Modello Convenzione Scuola – Società sportiva 2020-21; 
11) Scuola calcio – Brand guide; 
12) Scuola calcio Elite – Brand guide; 
13) Modalità di gioco – Categorie di Base; 
14) Dichiarazione Società Riconoscimento Scuola Calcio 2020-21; 
15) Modulo Annullamento tessera “Piccoli Amici-Primi Calci”; 
16) Protocollo Attuativo – Nel contesto pandemia Covid 19; 
17) C.U. nr. 5 del 31.07.20 – Sistema Riconoscimento Scuole Calcio; 
18) Circolare Esplicativa Tesseramento Stagione Sportiva 2020/21; 
19) chiarimenti protocollo covid 19; 
20) Modello domanda per manifestazione di interesse alla candidatura di tecnici 
“TUTOR FIGC SGS”. 
 
 
 
 
 
Pubblicato in Roma il 7 Settembre 2020 

  
 IL SEGRETARIO     IL DELEGATO 

            Giuseppina Pignotti Angelo Di Benedetto 

 

 


